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In tutte le economie avanzate, il mondo delle imprese e le universi-
tà sono in costante e crescente dialogo. L’Università è ,infatti, il cen-
tro fondamentale della riflessione e dell’elaborazione scientifica
anche riguardo la conoscenza dei complessi meccanismi che rego-
lano l’impresa. E’ quindi la sede naturale per contribuire alla defini-
zione di provvedimenti idonei ad accrescere la competitività delle
imprese e favorirne la crescita. Insomma, un buon sistema di relazio-
ni tra mondo accademico e sistema produttivo rappresenta uno
degli elementi chiave per creare le condizioni ambientali favorevoli
allo sviluppo. La realtà locale evidenzia,tuttavia, un rapporto non
ancora sufficientemente  consolidato tra ricerca scientifica e fare
imprenditoriale. Occorre per ciò fare avvicinare di più i luoghi di
produzione della conoscenza con i luoghi della produzione econo-
mica e rendere  partecipe l’università delle esigenze del mondo
imprenditoriale. La nostra associazione intende impegnarsi a fondo
in tale direzione, ma occorre che il dialogo con il mondo accade-
mico sia costante e bidirezionale, improntato su progetti condivisi e
partecipati . E’ altresì necessario attivare meccanismi di incentivazio-
ne fiscale, sgravi  o crediti d’imposta, mirati a instaurare un diffuso
sistema di scambi e relazioni tra imprese e università. Si tratta insom-
ma di utilizzare anche la leva fiscale in funzione dell’obiettivo prio-
ritario di stimolare l’investimento tecnologico e saldare i rapporti  tra
imprese ed università. Tale scenario renderà la ricerca scientifica un
importante e fertile terreno di azione per sperimentare  formule  pro-
duttive moderne ed innovative  e migliorare la capacità competitiva
delle imprese. In tale contesto il sistema imprenditoriale avrà ottimi
motivi per  investire in progetti di ricerca e sviluppo confidando di
poterne trarre  ritorni economici stabili e significativi.
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